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Il punto
di patrizio iavarone

Lui, il vescovo di Valva Sulmona Angelo 
Spina, il film di Nanni Moretti, Habemus 
Papam, l’ha visto e nella sala del Nuovo 
Cinema Pacifico è restato lunedì scor-
so fino all’ultimo titolo di coda insieme a 
quattro suoi pastori. Un gesto coraggioso, 
ma non inatteso, per questo straordinario 
uomo di chiesa che, nonostante qualche 
attrito con le Confraternite, ha dimostrato 
molto più delle sentenze della Cei (confe-
renza episcopale italiana) e dei commenti 
dei Papaboys improvvisatisi critici cine-
matografici, di conoscere il suo gregge e il 
suo popolo. Come nella storia morettiana 
del cardinale quasi Papa Melville, si è per 
così dire “gettato tra folla”, ha rifuggito le 
direttive ufficiali e si è “sporcato” mani e 
occhi testando di persona il ritratto ironi-
co e surreale, ma non dissacrante, che il 
regista ha fatto della Chiesa e delle sue 
stanze blindate. In fondo la storia di Mel-
ville ricorda, certo appena ricorda, quella 
del nostro Celestino V: l’unico Papa a fare, 
davvero, il gran rifiuto, anche se con molta 
meno viltade del personaggio interpretato 
magistralmente da Michel Piccoli. Il suo, 
quello di Celestino V, fu un rifiuto contro 
il potere e non per paura del potere; ma 
lo spirito, l’esigenza di sentirsi uomo tra 
uomini, più che potente tra potenti, è lo 
stesso. Lo stesso che ha mostrato anche 
il nostro vescovo che, senza pregiudizi, si 
è messo in fila al botteghino. Una pratica, 
quella di verificare di persona umori ed 
emozioni della società civile e reale, che 
dovrebbero esercitare anche i politici che, 
in nome del popolo, dovrebbero gover-
nare (almeno fino a sovvertimento della 
Costituzione). Chiusi nelle loro stanze e 
malati di un’autoreferenzialità, invece, i 
nostri rappresentanti istituzionali, naziona-
li e locali, presumono di poter valutare e 
decidere cosa è giusto per una comunità 
e cosa non lo è. Ben sapendo di ignorare 
cosa accade oltre le mura delle loro stanze 
del potere. Una presunzione su cui persino 
la Cei avrebbe qualcosa da dire. In man-
canza di questa umiltà politica, per questa 
Pasqua, ci accontentiamo di quella eccle-
siastica: Habemus Episcopum, almeno. Un 
motivo, anche per atei, agnostici e moret-
tiani, per vivere più serenamente queste 
feste. Buona Pasqua.    

Pacifico: l’horror 
di Federico

SULMONA. Furono i fascisti i primi 
ad utilizzare il cinema per l’educazione 
delle masse. Il Minculpop (il ministero 
della cultura popolare) che usava e in-
dirizzava la cultura come strumento di 

controllo, che imponeva costumi, abi-
tudini, il pensiero unico. Pensavamo di 
esserci lasciati alle spalle quel venten-
nio buio. Prima delle tv demenziali di 
Berlusconi, prima, a Sulmona, dell’era 

SULMONA. Alla fine la scure sulle 
risorse destinate ad anziani, disabili, 
minori e persone in difficoltà è arri-
vata. Un taglio per i servizi sociali 
che dal prossimo luglio dovranno 
fare gli stessi interventi con meno 
della metà dei finanziamenti. Un 
quadro a tinte fosche tratteggiato 
con punte di rabbia, proteste ma 
anche proposte, nella sede delle 
Comunità montana peligna. Qui, 
convocati dai presidenti della Peli-
gna e Sirentina rispettivamente An-
tonio Carrara e Luigi Fasciani, i re-
sponsabili di oltre 15 ambiti sociali, 

Colpo 
mortale 

al sociale
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La Regione impone 
tagli del 50% a servizi 
che dovrebbero essere 
garantiti per legge. 
Da luglio sarà il caos.

La giunta taglia le gambe al progetto del 
Sulmonacinema cambiando unilateralmente le regole 
del contratto e ordinando la chiusura a mezzanotte 
e il divieto di vendita di alcolici. 

Prima pagina cronacaPrima pagina cronaca

Campari: pronti 
al brindisi

SULMONA. è ancora troppo presto 
per dirlo ma se i segnali che arrivano 
in questi giorni dovessero trovare con-
ferma, allora potrebbe essere davvero 
l’inizio di una nuova alba. La Magneti 
Marelli che si appresta ad annunciare 

nuove commesse e nuove assunzioni 
ma soprattutto il sito della Campa-
ri che nel giro di un mese, dovrebbe 
tornare a fare produzione. Due buone 
notizie che arrivano in un momento di 
vero sconforto per un territorio che si 

:. segue a p. 3

La Spumador interessata all’acquisto dello 
stabilimento di Sulmona. Mancano solo le 
agevolazioni della politica. Paola Pelino: «Vigilerò».
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Un territorio in pesante sofferenza. 
Questo è il quadro che emerge dal 
bilancio 2010 della Banca di Credito 
Cooperativo di Pratola Peligna, che 
verrà presentato ai soci ed al pubbli-
co il prossimo 1° maggio. Il ragiona-
mento prende le mosse da un nume-
ro: 275 milioni di euro di impieghi 
(i soldi che le banche prestano alla 
clientela) nel 2010 a fronte di 265 nel 
2009. Un aumento di dieci milioni di 
euro che, a giudizio dei dirigenti della 
banca, dà il senso di una sostanziale 
stagnazione dell’economia del ter-
ritorio, al di là di quello che la cifra 
può rappresentare per lo stato di sa-
lute dell’istituto di credito pratolano. 
«Risultati dei quali – dichiara il diret-
tore Ezio Liberatore – c’è da essere 
più che soddisfatti». Il presidente Do-
menico Ciaglia è ancora più drastico. 
«Abbiamo vissuto – precisa – un anno 
di difficile battaglia sul campo, facendo 
fino in fondo il nostro dovere di venire 
in soccorso di un sistema produttivo in 
forte difficoltà».  Nel corso di questi due 
anni di crisi, la Banca di Credito Coo-
perativo ha “rivisto” circa 800 posizioni 
di mutuo. In alcuni casi sospendendo 
il pagamento delle rate per un anno, 
in particolare durante il 2009, anno 
in cui acuti si facevano ancora sentire 
gli effetti del terremoto dell’Aquila. In 
altri casi spalmando su più anni il paga-
mento delle stesse rate. «Noi – spiega il 
direttore – abbiamo circa 2 milioni di 
euro di rientro mensile dai mutui. Ab-
biamo, quindi, attraverso questo stru-
mento il polso della situazione. Quella 
delle famiglie e quella delle piccole e 
medie imprese. Ebbene – continua – si 
fanno sentire i 2500 posti di lavoro per-
si in questi tre anni sull’intero territorio 
di competenza della banca». La Ban-
ca di Credito Cooperativo di Pratola 
Peligna ha le sue filiali sia sul territorio 
della Valle Peligna (Pratola, Sulmona, 
Corfinio e Vittorito) e sia in Val Pescara 
(Popoli, Bussi e Castiglione a Casau-

ria). Secondo i dirigenti, all’interno del-
le due zone le differenze sono minime, 

quasi inesistente. «La crisi – spiega il di-
rettore – può far sentire i suoi effetti in 
due modi. Con la caduta verticale del 
sistema produttivo, come sta avvenen-
do in Valle Peligna; o con il ridimen-
sionamento drastico di quello che c’era 
prima. Ebbene – aggiunge – in Val Pe-
scara, anche se il sistema ancora regge, 
tuttavia si fa sentire forte la crisi dello 
stabilimento di Bussi, il ridimensiona-
mento della Merker, la crisi dell’ospe-
dale di Popoli, le difficoltà delle Terme 
e delle altre fabbriche che hanno sede 
nei territori dei comuni di competenza. 
La crisi – sottolinea – è forte in tutto il 
territorio, sia in Valle Peligna che in Val 
Pescara». In questo quadro, potrebbe 
insinuarsi un altro problema: quello 
dell’usura. La Banca di Credito Coope-
rativo pratolana ha aderito da tempo a 
diverse iniziative promosse da consorzi 

di garanzia, fra i quali il consorzio Eti-
mos, che prevedono l’istituzione di fon-
di mirati all’aiuto delle famiglie in forte 
difficoltà. «Ditemi – esclama il direttore 
– un cittadino protestato, oggi, che spe-
ranza di aiuto ha dalle banche? Spesso 
non riesce nemmeno a varcare la so-
glia di un istituto di credito. Ecco allora 
– continua – che tramite un intervento 
congiunto, della Banca con la garanzia 
dei consorzi, si può venire in aiuto di 
famiglie che rischiano di finire nella rete 
dell’usura». Un fenomeno, questa è 
l’impressione dei dirigenti della banca, 
che è in crescita anche sul territorio del-
la Valle Peligna e a cui la banca presta 
un’attenzione particolare. La Bcc, chiu-
de il 2010 con un utile di 1.748.000 
euro, sostanzialmente stabile rispetto 
al 2009 (-109.000 euro). Il livello dei 
depositi (393 milioni di euro) è stabile. 
«Questo vuol dire – spiega Liberatore 
– che il livello di fiducia nella banca è 
tutt’ora importante. E noi – annuncia 
– vogliamo ripagarla continuando nel 
nostro impegno di metterci al servizio 
delle esigenze del sistema produttivo 
del territorio». Un impegno che, in ogni 
caso, deve essere contemperato con 

la normativa europea (Basilea 3) che 
richiedono alle banche di uniformarsi 
ad alcune regole che, sostanzialmente, 
rendono più rigida l’erogazione del cre-
dito. «Noi abbiamo un sistema interno 
di tutela più ampio rispetto a quello del 
restante sistema bancario». è il Fondo 
di Garanzia Istituzionale, voluto dal 
presidente nazionale della federazione 
delle Bcc, Alessandro Azzi. «Un fondo 
– precisa Liberatore – fiore all’occhiel-
lo dell’intero sistema delle banche di 
credito cooperativo, che è una garan-
zia di solidità per le banche, ma anche 
una garanzia per il cliente. Insomma 
– conclude il direttore – mentre le al-
tre banche pensano a capitalizzare per 
mettersi al sicuro, noi ci siamo dati del-
le regole che ci consentono, oltre che 
a costituire un solido patrimonio, di 
non venir meno alla nostra missione 
di banca del territorio». L’assemblea 
della Bcc di Pratola, insomma, è uno 
spaccato della situazione economica e 
sociale della Valle Peligna. Un appun-
tamento quindi, quello del primo mag-
gio, al quale dovrebbero guardare con 
maggiore attenzione forze politiche ed 
istituzioni.

L’inchiesta

Dal bilancio 2010 della Bcc, la fotografia di un territorio in crisi.

di pasquale d’alberto

I conti in banca

Secondo il disegno del ministro del-
l’Economia, Giulio Tremonti, il si-
stema delle banche di Credito Coo-
perativo doveva essere il perno del-
la nuova “banca del Mezzogiorno”. 
Al suo fianco, il sistema delle Poste. 
Un progetto, come tanti altri messi 
in campo dal governo, rimasto una 
scatola vuota. «In realtà – spiega il 
direttore della Bcc di Pratola Peli-
gna – noi da tempo operiamo come 
banche del mezzogiorno». Il 2010, 
in sintesi, è stato un anno di presen-
za sia verso il sistema produttivo e 
sia verso la “società civile”. Tra le 
attività, infatti, vanno sottolinea tanti 
contributi ad enti culturali, manife-

stazioni religiose e civili, a società 
sportive, all’area cosiddetta della 
“beneficenza e mutualità”. In occa-
sione dell’assemblea del 1° maggio, 
verranno approvati due provvedi-
menti significativi inerenti al fun-
zionamento della banca. «Oltre al 
bilancio di esercizio –sottolinea il di-
rettore – si porterà all’approvazione 
dei soci alcune modifiche alle nor-
me statutarie che evitano l’insorgere 
di ogni forma di possibile conflitto 
di interesse per amministratori e 
dirigenti e che accrescono il livello 
di trasparenza della banca affinchè 
non si deluda la fiducia che la clien-
tela e isoci dimostrano ad essa».

Per dirla tutta

Sono 10 milioni di euro 
in più i soldi prestati dalla 

Bcc in un anno sul 
territorio, segno della 
difficoltà di privati e 

piccole e medie imprese. 
In 800 hanno ottenuto 

la rivisitazione della 
posizione. Il direttore: 
«I 2.500 posti di lavoro 

persi negli ultimi tre anni 
si fanno sentire». 

Domenica 1° maggio 
l’assemblea della Banca 

della Valle Peligna.

La tua casa 
sicura.

MD srl Società Immobiliare realizza e vende
in Via degli Appennini a Pratola Peligna

Appartamenti
Garage
Locali commerciali

•
•
•

Struttura realizzata secondo l’ultima 
normativa antisismica
Appartamenti costruiti con criteri 
ad alto risparmio energetico, di varie metrature
Impianto di riscaldamento a pavimento
Ascensore 6 posti
Ottime finiture
Predisposizione impianto fotovoltaico

•

•

•
•
•
•

MD srl Società Immobiliare 
Via A. Lucci, 12 – 67035 Pratola Peligna (AQ)

Tel. 333.6952066
www.mdsrlimmobiliare.it – info@mdsrlimmobiliare.it

Per informazioni: 333.6952066

Presenti allaFiera della casa sicura ed ecologicaRaiano 29,30,aprile e 1° maggio
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è avvitato su se stesso e che potreb-
bero costituire quell’inversione di ten-
denza che tutti aspettavano da tempo. 
La cessione dello stabilimento della 
Campari alla Spumador è in dirittura 
d’arrivo. C’è solo da incrociare le dita 
perché il più è fatto, (c’è l’accordo tra 
chi vende e chi compra) mancano, 
per arrivare alla chiusura della parti-
ta, solo le assicurazioni da parte della 
Regione e del ministero per lo Svilup-
po Economico, del riconoscimento di 
quelle agevolazioni fiscali previste per 
un’area di crisi come quella peligna. 
La trattativa non è stata facile e biso-
gna, questa volta, riconoscere all’ono-
revole Paola Pelino un impegno e una 
presenza assidua affinché lo stabili-
mento della Campari tornasse a fare 
produzione. «Mi adopererò ancora 
con tutte le mie forze per ottenere dal 
ministero per lo Sviluppo Economico 
e dalla Regione Abruzzo tutte le possi-

bili agevolazioni che possano convin-
cere definitivamente la Spumador a 
rilevare lo stabilimento – ha assicurato 
la parlamentare – Ho già acquisito dal 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale, 
la massima disponibilità a concedere 
interessanti incentivi che il Consorzio 
stesso può mettere autonomamente 
in atto con immediatezza». La Spuma-
dor è stata recentemente acquisita da 
una multinazionale, leader in Europa 
nell’imbottigliamento di bevande di 
qualità, che ha 21 stabilimenti in va-
rie nazioni con un fatturato di 1.088 
milioni di euro e 2.318 dipendenti. 
Quindi un’azienda solida che ha già 
provveduto a fare una visita ufficiale 
allo stabilimento di Sulmona per ac-
quisire ulteriori elementi di valutazio-
ne. Un ruolo fondamentale nella ver-
tenza della Campari lo ha avuto la Fai 
Cisl che non ha mai perso le speranze 
affinché lo stabilimento di Sulmona 

tornasse a riattivare le linee di 
produzione. «Ci troviamo al 
momento cruciale della verten-
za – spiega Franco Pescara – 
noi abbiamo fatto quello che si 
doveva fare per portare a casa 
un risultato positivo. A questo 
punto mancano solo le garanzie 
della politica e faremo di tutto 
perché arrivino nel più breve 
tempo possibile». c.lat.

Federico. Così, all’improvviso, senza 
motivi apparentemente plausibili, è ar-
rivata la delibera per colpire le voci li-
bere della città. Per imbavagliarle attra-
verso un’azione che non ha precedenti 
nella storia amministrativa di Sulmona. 
La delibera con cui l’esecutivo guidato 
da Fabio Federico ha mutilato irrime-
diabilmente il progetto di rilancio del 
cinema Pacifico presentato un anno fa 
dall’associazione Sulmonacinema, è 
un’azione di forza che con altrettanta 
forza tornerà, come un boomerang, 
contro chi l’ha partorita. Spostare il 
tiro sulle cose e le persone care di chi 
si intende colpire: il metodo è noto, 
ai paesi illiberali e dittatoriali. L’am-
ministrazione comunale, cambiando i 
termini,  in maniera unilaterale e sen-
za giustificati motivi, del contratto che 
regolava la gestione della sala cinema-
tografica della città, ha colpito la cul-
tura. Lo ha fatto in maniera subdola e 
pretestuosa decidendo di affossare un 
progetto che era stato salutato come 
meritevole di maggior apprezzamento 
“per correttezza, progettualità, taglio 

culturale e innovatività”. Un progetto 
che prevedeva concerti, bar, oltre na-
turalmente alla promozione cinemato-
grafica e culturale. E che in un anno 
è andato oltre ogni più rosea aspet-
tativa, proponendo un programma 
d’avanguardia che è stato apprezzato 
da chiunque si è avvicinato alle attività 
e alle idee sviluppate dai ragazzi di Sul-
monacinema. Ragazzi che hanno dato 
l’anima, facendo puro volontariato, 
per allestire uno spazio culturale diver-
so dal solito cliché, un luogo che tutti 
potevano contribuire a far crescere con 
idee e proposte anche personali. Risul-
tati evidenti, che sono sotto gli occhi 
di tutti, e che solo il sindaco e i suoi 
sette assessori non sono riusciti a vede-
re. O meglio fanno finta di non vedere  
perché ci sono altre priorità da portare 
avanti, costi quel che costi. Ora si dan-
no nuove regole  prima della scadenza 
dell’accordo che doveva andare avanti 
almeno fino alla indizione della gara 
d’appalto, come stabiliva la delibera di 
affidamento. Con le nuove disposizioni 
il cinema dovrà chiudere a mezzanotte 
in punto, è vietata la somministrazio-
ne di bevande alcoliche e il servizio 
bar dovrà funzionare in concomitanza 
dello svolgimento delle manifestazio-
ni artistiche, didattiche, seminariali e 
cinematografiche. Un vero e proprio 
diktat targato Fabio Federico che, ora, 
ai sulmonesi riserva il peggiore dei film 
della storia.

In breve
• Sarà affidata alle mani dei con-
fratelli di Santa Maria di Loreto 
sorteggiati in settimana la buona 
riuscita della corsa della Madon-
na che scappa in piazza, prevista 
per la domenica di Pasqua in piaz-
za Garibaldi alle ore 12 (a prece-
dere ore 10,30 la santa messa of-
ficiata dal vescovo Angelo Spina). 
Questa la quadriglia che porterà la 
Madonna: Fausto Proietti (quinta 
corsa), Antonio Santangelo (quar-
ta), Vincenzo Valentini e Fabrizio 
Litigante (seconda). 

• Verrà presentato sabato 23 apri-
le, alle 17.30, presso l’auditorium 
dell’Annunziata, il volume “Elen-
co cronologico delle pergamene 
e carte bambagine” dell’archivio 
della Casa Santa dell’Annun-
ziata, portato alla luce in questa 
edizione da Roberto Carrozzo, 
Ezio Mattiocco e Pasquale Orsini, 
ma passato, più di cento anni fa, 
sotto la lente curatrice dei noti 
studiosi Giovanni Pansa e Pietro 
Piccirilli. Il volume, oltre ad of-
frire un panorama più esaustivo 
del ricco patrimonio archivistico 
della Casa Santa dell’Annunziata, 
si pone come contributo per la ri-
scoperta sia della storia dell’ente, 
sia come approfondimento nella 
ricerca storica di Sulmona e com-
prensorio. 

• Ancora un appuntamento con la 
grande musica al Palasport di Sul-
mona dove sabato 23 aprile dalle 
ore 22 si esibiranno per la prima 
volta in contemporanea due im-
portanti nomi della electronic 
music: dj Ralf e Massimo Lippo-
li. Promotrici dell’evento le due 
associazioni di Sulmona Dejà Vù 
e Il Percorso che già a partire dal 
titolo della manifestazione, “We 
love Sulmona”, sottolineano l’in-
tento di dare risalto alla città pro-
ponendo un evento unico nel suo 
genere per il quale già si registra-
no prenotazioni da tutta Italia.

* In rettifica a quanto ripor-
tato nello scorso numero di 
Zac7, si precisa che la diri-
gente del secondo settore fi-
nanziario-contabile del Co-
mune di Sulmona, Filomena 
Sorrentino, non è al momen-
to in aspettativa e che parte-
ciperà attivamente alla reda-
zione del bilancio per quanto 
di sua competenza. 

esponenti del terzo settore, sindaci e 
cooperative, hanno fatto martedì scor-
so quadrato contro quello che non 
hanno avuto scrupoli nel definire un 
colpo mortale per i servizi socia-
li. «Con questi fondi – ha detto 
Antonio Carrara – non riuscia-
mo a mantenere neanche i servi-
zi sociali già attivati e soprattutto 
dovremmo ridurre anche quelli 
essenziali». La riduzione sarà 
così elevata da andare a colpi-
re anche categorie che per leg-
ge hanno accesso a determinati 
aiuti come ad esempio i disabili. 
«Tutti i soldi che vengono inve-
stiti nel sociale – ha detto Luigi 

Fasciani – si trasformano direttamente 
in aiuti per le persone bisognose. Un 
circolo virtuoso che nel nostro terri-
torio abbiamo realizzato da zero. Ora 

che la rete si è avviata, non possiamo 
permettere che venga distrutta». Sale 
dunque la protesta anche da parte 
dei tecnici in molti sono arrivati a 

proporre addirittura di non dare 
avvio al nuovo piano sociale. 
Altri hanno iniziato a porre le 
basi per fare una protesta da-
vanti alla sede regionale insieme 
agli utenti dei servizi sociali che 
vedranno scomparire i propri 
servizi. Tutti comunque contro 
questa riduzione che non sarà 
possibile compensare con i ban-
di europei. Fondi destinati alla 
formazione che solo con artifici 
potrebbero andare a compen-

sare i lavoratori del sociale. Mentre 
nella realizzazione del piano di zona 
è, e resta necessario il mantenimento 
di una base finanziaria quanto meno 
necessaria al consolidato. Inoltre sem-
pre per i bandi europei altre difficoltà 
arriverebbero dagli assi di progetto. 
In pratica i comuni dell’entroterra 
con problemi differenti da quelli del-
la costa o delle aree metropolitane, 
non possono competere proprio con 
questi ultimi per aggiudicarsi soldi 
per l’inserimento lavorativo magari 
di detenuti o di tossicodipendenti. 
Alchimie che in Regione qualcuno 
ha provato a far passare ma che non 
passano alla prova dei fatti. 

cronaca Pacifico: l’horror di Federico
di claudio lattanzio

politica Colpo mortale al sociale
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Campari: pronti al brindisi
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RAIANO. Saranno circa cinquanta 
le aziende provenienti da tutta Italia, 
che parteciperanno alla prima fiera 
della “Casa sicura ed ecologica” che 
si terrà a Raiano da venerdì 29 aprile 
a domenica 1° maggio.
Una tre giorni che metterà in mostra 
quanto di meglio si pos-
sa trovare nei settori della 
bioedilizia, delle nuove tec-
nologie antisismiche e del 
risparmio energetico, setto-
ri molto sentiti nella nostra 
Regione dopo la tragedia di 
due anni fa. Già dopo Pa-
squa, inizierà il montaggio 
degli stand, che saranno 
ubicati in piazza Sant’Ono-
frio, di fronte al municipio e 
lungo viale Medaglie d’Oro 
(viale dei pini), per essere a 
disposizione degli espositori 
da venerdì mattina per l’al-
lestimento. L’inaugurazio-
ne della fiera ci sarà sabato 
mattina, con la presenza del 
sindaco di Raiano, Marco 

Moca, del vice presidente della Pro-
vincia dell’Aquila Antonella Di Nino 
e del consigliere provinciale Enio 
Mastrangioli. Spazio subito ai labora-
tori didattici curati da Legambiente, 
su temi legati al risparmio energetico 
con la presenza delle scuole del cir-

condario. Sabato pomeriggio poi, ci 
sarà il convegno principale intitola-
to: “Co-abitare con i grandi rischi”, 
con la presenza di politici, tecnici, 
studiosi e rappresentati di associa-
zioni, che toccherà i temi scottanti 
della ricostruzione, dei rischi ai quali 

il nostro territorio è sottopo-
sto e alle soluzioni da adot-
tare per convivere con essi. 
Chiusura degli stand fissata 
per le 21 e riapertura alle 
10 di domenica 1° maggio, 
quando è atteso il maggior 
flusso di visitatori richiamati 
dalla giornata festiva e dalla 
massiccia campagna pub-
blicitaria in tutta la Ragione, 
messa in atto dall’organizza-
zione. Work shop aziendali, 
mostre e appuntamenti col-
laterali organizzati dalla Ri-
serva Naturale Gole di San 
Venanzio, completeranno la 
giornata, che sarà chiusa dal 
concerto del gruppo musi-
cale “The Backyard band”.

di federico cifani 
GORIANO SICOLI. La società 
mista pubblico privata “Tre valli” è 
una realtà. La costituzione è avve-
nuta in uno studio notarile di Avez-
zano. Qui i sindaci di Goriano Si-
coli, Castelvecchio Subequo, Prezza 
e Cocullo hanno firmato il contratto 
che regola i rapporti con la società 
privata Gaia Energy Srl con sede 
a Napoli. Si conclude quindi l’iter 
burocratico fatto di delibere comu-
nali, bandi e la ricerca di un partner 
privato, per un progetto ambizioso 
nato circa 4 anni fa dal comune di 
Goriano Sicoli, ente capofila. «Que-

sta neonata società denominata Tre 
Valli in riferimento alle valli del Sa-
gittario, Peligna e Subequana è il 
punto di arrivo di un idea che con 
il nostro comune e gli altri partner, 
hanno portato avanti da anni – ha 
spiegato il sindaco di Goriano Ro-
dolfo Marganelli – La Tre Valli do-
vrà occuparsi della produzione di 
circa 20 megawatt di energia sfrut-
tando il sole. Impianti fotovoltaici 
che si andranno a posizionare tra i 
parchi eolici di Collarmele e Cocullo 
contribuendo a trasformare la zona 
in un distretto per la produzione di 
energia verde». Nell’accordo ogni 
comune dovrà individuare le aree 
dove i pannelli dovranno essere si-
stemati. Poi i singoli impianti saran-
no messi in rete per aumentare la 
potenza e limitare gli sprechi. Uno 

dei primi dovrebbe sorgere in loca-
lità Pietra Crociata nel comune di 
Castelvecchio Subequo. Questo do-
vrebbe produrre circa un megawatt 
di energia da rivendere al gestore. 
«Abbiamo già a disposizione il be-
nestare per l’allaccio alla rete nazio-
nale. In pratica – ha detto il sindaco 
di Castelvecchio Subequo, Pietro 
Salutari – la produzione di energia 
sarà rivenduta alla rete naziona-
le e con i proventi potremmo fare 
cassa per i nostri comuni. Fondi da 
reinvestire per i servizi alla collettivi-
tà. L’accordo – aggiunge – mostra 
come sia fondamentale avere del-

le intese comuni tra i vari paesi 
per giungere a progetti di ampio 
respiro come questo». Soddisfa-
zione è stata espressa anche dal 
sindaco di Cocullo Nicola Risio. 
Il centro nella Valle del Sagittario 
ha gia una buona esperienza nel 
campo delle energie rinnovabili. 
Infatti il comune da diversi anni 
produce e vende energia che 
ricava dalle pale eoliche posizio-

nate sul territorio. Sulla stessa linea 
anche il sindaco di Prezza Attilio 
Forgione. Nel centro peligno così 
come nei paesi della Valle Sube-
quana ci si aspetta molto da questa 
nuova prospettiva. In pratica oltre 
alla capacità di produrre e vendere 
energia pulita, gli impianti potreb-
bero avere anche delle ricadute sul-
l’occupazione. Questo sia dal punto 
di vista della manutenzione, da farsi 
con manovalanza specializzata; sia 
per quanto riguarda gli interventi di 
manutenzione a terra che potrebbe-
ro richiedere lavori stagionali per lo 
sfalcio di erba e altri interventi mi-
nori. Attività che resteranno in capo 
ai comuni mentre la Gaia Energy 
dovrà occuparsi della progettazio-
ne, realizzazione e manutenzione 
straordinaria degli impianti.      

L’Enel non allaccia la corrente: 
ostello chiuso da tre anni

di oscar 
BUSSI. È una moderna struttura  co-
lorata  di giallo, realizzata tra  il fiume 
Tirino e gli impianti sportivi, attigua al 
centro visite del parco Tirino, che al-
l’ingresso reca: “Ostello della gioventù 
realizzato dalla Provincia di Pescara” 
e con il nome dell’allora presidente 
G. De Dominicis, (per lasciarne trac-
cia ai posteri). Progettata nel 2006, 
costata circa 300mila euro, inaugura-
ta alla vigilia delle elezioni provinciali 
del 2009 (poi vinte dal centrodestra), 
la struttura è provvista di acqua, tele-

fono, gas e arredi per 24 persone. Ad 
onor del vero, dopo il servizio del 16 
aprile sul Consultorio, l’incompiuta 
al centro di Bussi, in linea con voci 
correnti e volantini politici, avremmo 
voluto raccontare anche dell’ostello 
abbandonato dalla Provincia. Invece 
dalle documentazioni e spiegazio-
ni del direttore dei lavori, abbiamo 
dovuto prendere atto che il ritardo 
di tre anni è dovuto esclusivamente 
all’Enel per i mancati allacci elettrici. 
Tanto che, nonostante molteplici sol-
lecitazioni, dopo il 6 aprile 2009 non 

si è potuto ivi  ospitare persone terre-
motate. Dopo tre anni però, ora pare 
sia tutto risolto. è  lo stesso  direttore 
dei lavori ad assicurarci che entro  un 
mese sarà  rilasciata la certificazione 
di agibilità che consentirà alla Provin-
cia di Pescara di attivare il bando per 
l’assegnazione della struttura a enti o 
soggetti interessati. Quindi, anche se 
con soli 24 posti letto, a Bussi a bre-
ve giovani turisti amanti di ambienti 
fluviali potranno trascorrere qualche 
giorno in una confortevole struttura a 
prezzi popolari.

Una fiera per 
metter su casa

Dalla Provincia assicurano che entro un mese la struttura sarà aperta. 
I turisti attendono.

“Tre Valli” 
al sole

Al via la prossima settimana la prima edizione di “Casa sicura ed ecologica”. 
Cinquanta espositori per realizzare il “tetto” ideale.

Nasce la società pubblico-privata per il progetto 
fotovoltaico del Cento Abruzzo.
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Scanno, 
ammutina-

mento 
a Gentile

SCANNO. Riesplode la crisi in seno 
all’amministrazione municipale di 
Scanno. Due consiglieri di maggio-
ranza, Aldo Tarullo e Amedeo Fusco 
– quest’ultimo anche consigliere pro-
vinciale – hanno inviato una lettera 
al sindaco, Patrizio Giammarco, per 
comunicare di «non riconoscere più 
il consigliere Eustachio Gentile come 
loro capogruppo» ed invitano il pri-
mo cittadino a concordare con loro 
«la linea politica futura». Nella nota 
Tarullo e Fusco si dicono «liberi da 
qualsiasi iniziativa che il sindaco 
Giammarco vorrà concordare solo 
con il consigliere Gentile» ed  ag-
giungono che «non è più possibile 
che venga ignorato il Partito demo-
cratico nelle scelte amministrative». 
Immediata la replica di Eustachio 
Gentile: «Chi vuole regalare a Scan-
no un anno di commissariamento 
si faccia avanti e si assuma ogni re-
sponsabilità perché il gruppo consi-
gliare del Pd, da me rappresentato in 
consiglio comunale, farà di tutto per 
evitare un simile affronto al paese e 
ai suoi interessi». L’ex sindaco chia-
risce anche che «dell’ennesima pue-
rile sceneggiata di Fusco informerò i 
vertici del Pd nella speranza però che 
battano un colpo». 

massimiliano lavillotti
Popoli, il Pdl taglia le “fronde”

Sirente-Velino: 
via il 

commissario 
Gli amministratori locali rinunciano al ricorso 
al Tar dopo le promesse di Chiodi. Entro due 
settimane sarà costituita la Comunità del Parco.

La “bonifica” 
del Consorzio interno

Escluso dalla corsa elettorale il Movimento per l’Italia. Roberto Camarra: «Ci temevano».

SECINARO. «Accogliamo con 
buona soddisfazione le assicura-
zioni che il presidente della Re-
gione Gianni Chiodi ci ha fatto 
in merito al ripristino immediato 
della Comunità del Parco Siren-
te Velino. Per questo abbando-
niamo il progetto di fare ricorso 
alle vie legali nonostante la de-
libera del consiglio della Comu-
nità montana sirentina e di  gran 
parte delle giunte municipali del 
territorio». Ad affermalo il presi-
dente del consiglio della Comu-
nità montana sirentina Giuseppe 
Venta, dopo un incontro con Chio-
di, il vice presidente vicario del con-
siglio regionale Giorgio De Matteis e 
il consigliere regionale Emilio Iam-
pieri.  All’appuntamento in Regione 
ha preso parte un nutrito gruppo di 
sindaci con territori ricadenti nel-
l’area protetta e dovrebbe quindi 
portare ad una celere risoluzione 
del commissariamento del Sirente 
Velino. «Infatti – continua Venta – 
con il ripristino della Comunità del 
Parco che, stando alle assicurazioni 
del presidente, dovrebbe avvenire 
in un paio di settimane, l’area pro-
tetta tornerebbe ad avere una rap-
presentanza politica in grado di tra-
ghettare l’ente al definitivo ripristino 
degli organi. Un primo passo verso 
l’approvazione della legge di riordi-

no in modo da arrivare entro l’ini-
zio dell’estate al superamento della 
fase commissariale». Intanto però 
resta alto il dissapore per la scelta 
di commissariare l’ente a tempo illi-
mitato. Un disappunto al momento 
attenuato dalle promesse di Chiodi, 
anche se in molti si dicono pronti, 
nel caso che tali promesse fossero 
disattese, a riavviare la lotta con tut-
te le forme amministrative e politi-
che consentite. Tra queste spicca un 
eventuale ricorso al tribunale ammi-
nistrativo regionale. Una strada che 
gli amministratori si dicono pronti 
ad intraprendere per superare la 
fase commissariale e far ritornare 
l’amministrazione del Parco regio-
nale Sirente Velino nelle mani degli 
eletti del territorio.  f.cif.

A mesi dalle votazioni non c’è ancora la 
proclamazione degli eletti. Tra ricorsi e contestazioni 
l’ente non “galleggia”.

di pasquale d’alberto 
POPOLI. C’è grande delusione, a 
Popoli, all’interno del Movimento per 
l’Italia, che fa capo a livello nazionale 
a Daniela Santanchè, per l’esclusione 
del responsabile locale, Roberto Ca-
marra, dalla lista che fa capo a Ro-
berto Lattanzio. Una lista “civica”, ma 
fondamentalmente di centrodestra. «I 
responsabili della lista – scrive in una 

nota il rappresentante regionale del 
movimento, l’architetto Marina Rosini 
– hanno escluso chi nei mesi passati 
ha saputo dimostrare e rappresentare 
la vera opposizione all’amministrazio-
ne uscente, con solerte, puntuale ed 
attenta dedizione ai problemi della cit-
tà di Popoli. Forse – continua l’espo-
nente nel Mpl – qualcuno ci ha temu-
to, usando comportamenti scorretti e 

sleali, e ci ha impedito di sottoporci 
al giudizio elettorale». La Rosini, poi, 
smentisce radicalmente la presenza di 
altri candidati che possano vantarsi di 
appartenere al Mpl. «Ciò nonostante 
– conclude – ribadiamo il nostro con-
vinto e leale appoggio al candidato 
sindaco Lattanzio». Ancora più ama-
ra, nella sua dichiarazione, Roberto 
Camarra. «Il contributo che abbiamo 

dato – scrive – per una sana e costrut-
tiva opposizione, fino a sacrificare 
una parte di vita privata, è stato tale, 
che anche forze politiche cosiddette 
alleate ci hanno temuto, usando me-
todi scorretti pur di estrometterci dalla 
gara elettorale». E poi conclude ama-
ro: «Abbiamo creduto nell’amicizia, 
nella lealtà e nel gioco di squadra, ele-
menti indispensabili per un progetto 

di cambiamento, a beneficio di tutti, 
senza distinzioni politiche. Purtroppo 
detti elementi, essenziali, sono venute 
a mancare proprio nelle persone a noi 
vicine e di cui ci fidavamo». Camarra 
forse non sa che le elezioni si vincono 
al “centro”. E a Popoli, per poter vin-
cere, il Pdl, ahilui, ha dovuto “tagliare 
le estreme”. A partire, evidentemente, 
da lui e dal suo movimento.

di simona pace 
PRATOLA. Situazione di stallo per il 
Consorzio di bonifica interno, anco-
ra impossibilitato nell’insediamento 
della nuova giunta. Nonostante si sia 
svolta la proclamazione e la delibera 
comunicata agli eletti, l’esito con-
clusivo è ancora tutto da scrivere. Il 
dubbio si incentra in particolar modo 
sulla decisione che la deputazione 
amministrativa prenderà circa la diffi-
da che Salvatore Di Loreto, candida-
to alle elezioni avvenute lo scorso 19 
dicembre e capolista di “Salviamo il 
Consorzio”, ha presentato alla giunta 
regionale. Quest’ultima, infatti, si è 
astenuta dal prendere una posizione 
sul ricorso presentato da Di Loreto 
circa l’invalidità delle stesse elezioni. 
Sembra infatti che nell’attribuzione 
dei seggi non sia stato preso in con-
siderazione il metodo proporzionale 
previsto dallo statuto del Consorzio 
bensì il metodo D’Hondt, emarginan-
do in questo modo Di Loreto dai seg-

gi a disposizione e quindi da un suo 
contributo in consiglio per le elezioni, 
nonostante abbia preso 143 voti. Il 
candidato di “Salviamo il Consorzio” 
è deciso a non lasciare nulla al caso 
e a fare ricorso al Tar nel caso in cui 
la giunta, ancora una volta, decida 
di non esporsi in seguito alla diffida. 
«Non solo ho subìto un torto – di-
chiara lo stesso Di Loreto – divento 
anche il capro espiatorio dei mali del 
Consorzio. La mia rabbia è dovuta 
all’ambiguità della situazione. Perché 
la giunta regionale non si è pronun-
ciata sul mio ricorso?». La vicenda, in-
somma, procede tentennando su due 
fronti: da una parte l’iter per la procla-
mazione della giunta consortile conti-
nua, anche se la deputazione ancora 
non si pronuncia sull’opposizione, ma 
in questi giorni sono comunque attese 
le risposte degli eletti, i quali dovran-
no accettare le nomine assegnate; dal-
l’altra, si pone l’attesa sulle posizione 
che la Regione assumerà.

Fabbrica di camini su progettazione e su misura

Zona Industriale 
Raiano (AQ)

Tel. 0864 72453
fax 0864 726711

www.edilcheminee.it 
edilcheminee@arc.it

Via Dei Montefeltro 44, 52037 SANSEPOLCRO (AR)
         Tel/Fax : 0575-1789177        Cell: 333-9027163

www. ecocasacostruzioni.com  -  email: info@ecocasacostruzioni.com

COSTRUZIONI ECOLOGICHE 
CON STRUTTURA IN LEGNO

COSTRUIAMO SU MISURA:
Abitazioni civili
Case vacanza 
Ristoranti
Alberghi
Capannoni
Ampliamenti  e sopraelevazioni

STRUTTURA TIPO SANDWICH:
Antisismiche
Ecologiche
Alto risparmio energetico 
Isolamento termico e fonico

Presenti allaFiera della casa sicura ed ecologica
Raiano 29,30,aprile e 1° maggio

VIGILANTES

SICUREZZA
PROTEZIONE
CONTROLLO

Numero Verde

800-236060

in casa
in azienda
sulla strada

Più sicuri più sereni

VIGILANTES

Giuseppe Venta

Eustachio Gentile



� sabato 23 aprile 2011

S E T T E
STRADE e ASFALTI
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di Tonio Di Giannantonio e C. s.a.s.

Via Valle Arcione , Zona Industriale • Raiano (AQ) •  Tel. 0864.726128

                  Inizia 
         il tuo sabato 

sera con i nostri 
ottimi aperitivi
accompagnati 

      con sfiziosa 
           stuzzicheria.

                           (Dalle ore 19,00)

Caffè and more...
Via De Nino, 23 SULMONA (AQ) - Tel. 0864.212219

Perché si è candidato e\o ri-candidato?
Bruno – Ogni cittadino che ami il proprio 
paese prova a fare qualcosa di costruttivo per 
migliorarlo, con pari impegno di chi opera 
nel volontariato e nelle associazioni cultura-
li o sportive, voglio rimboccarmi le maniche 
nell’uso delle leve dell’amministrazione per 
lasciare un paese migliore ai toccolani del 
futuro. 
Lattanzio – La mia candidatura è frutto di 
un ragionamento di gruppo, abbiamo studia-
to la macchina amministrativa, fotografando 
la situazione locale per offrire risposte certe 
e concrete, il gruppo si è ampliato per l’anti-
cipata interruzione della legislatura. Insieme 
al volontariato e all’associazionismo locale 
tramutiamo  il nostro progetto politico in am-
ministrativo. 
Zaccagnini – Le mie dimissioni sono state la 
conseguenza di egoismi arrivistici che hanno 
portato tre consiglieri a negare la fiducia al 
progetto della primavera toccolana volonta-
riamente strumento di poteri trasversali ex-
tracomunali ,la mia amministrazione dava fa-
stidio a molti, poiché stava dimostrando che 
si può fare politica in autonomia rispettando 
tutti  senza riverire nessuno.
Perché dovrebbero  votarla?
Bruno – Sono fiero di essere toccolano, 
sono cresciuto a - mercati e frantoio - oggi  
essere orgogliosi del proprio paese è un sen-
timento raro. Sono fiducioso nel consenso 
dei toccolani poiché vivo il mio paese e vo-
glio impegnarmi in questo momento diffici-
le, per creare  occasioni di lavoro come in 
una città.
Lattanzio – Vogliamo ridare autorevolezza e 
dignità alla cittadinanza toccolana riportan-
do il paese nei tavoli decisionali e a tal fine 

abbiamo già intrapreso percorsi virtuosi per 
invogliare iniziative private e imprenditoriali 
e per offrire opportunità di lavoro ai giovani. 
Zaccagnini – Oggi i cittadini potranno sce-
gliere tra due modi speculari di regresso al 
passato di pensare la politica,le liste di Bruno 
e Lattanzio o  noi, avendo la certezza che  li-
beri dai lacci degli amministratori interessati 
ed inefficienti, proseguiremo nel rinnova-
mento  che avevamo avviato.
Lavoro, calo demografico e sviluppo, 
ovvero cos’altro di  più qualificante per 
il paese? 
Bruno – Occorre reperire maggiori risorse 
economiche senza ricorrere a tassazioni ag-
giuntive, come se si trattasse di un’azienda 
con 3.000 clienti, mi impegnerò per alimen-
tare uno sviluppo sostenibile  per  produrre 
più ricchezza per avere più lavoro per i gio-
vani, più opportunità e per invertire la ten-
denza al calo di abitanti. 
Lattanzio – Vogliamo rimboccarci le mani-
che dal primo giorno per invertire la tenden-
za  al veloce e costante calo dei residenti e 
per essere vicini alla situazione delle catego-
rie più svantaggiate come gli anziani soli e 
per ricreare economia, poiché il nostro unico 
valore è il bene comune, per questo sentia-
mo la responsabilità e le aspettative che si 
ripongono in noi.
Zaccagnini – Vorremmo ripartire dal gran-
de lavoro svolto per fare di Tocco un modello 
internazionale e sfruttare questo risultato im-
menso per un nuovo slancio dell’economia 
locale lavorando su promozione territoriale e  
un impianto  di produzione di energia rinno-
vabile pubblico che dia  risorse per rivolu-
zionare i servizi,  facendo di Tocco un paese 
appetibile per turisti,imprese e famiglie.

Tocco da Casauria

centro abruzzo
al voto

Dopo l’anticipato scioglimento del consiglio comunale i tre candidati sindaci di 
Tocco, Fausto Bruno (40 anni), Luciano Lattanzio (51 anni), Riziero Zaccagnini 
(36 anni) si presentano alle elezioni di maggio con l’obiettivo, questa volta, di 
durare per tutta la legislatura.

Ludovico Iannozzi, 58 anni, è il candidato 
alla carica di sindaco per la lista “Prezza Fu-
tura”. Di professione fa il medico di base, nei 
comuni di Prezza e Raiano. Ha già ricoperto 
la carica di assessore comunale negli anni 
che vanno dal 1988 a 1993.

R 1) La scelta di candidarmi deriva innan-
zitutto da una precisa volontà di tentare un 
rilancio del paese, che rischia di rimanere 
indietro rispetto alle proprie potenzialità. In 
secondo luogo, ho voluto rispondere positi-
vamente all’invito a mettermi a disposizione 
provenienti da molti amici e cittadini. La lista 
“Prezza Futura” può mettere in campo un 
gruppo molto motivato, formato da giovani 
che hanno fatto la scelta di restare in pae-
se per tentare di dare un contributo fattivo 
alla sua crescita. Non ci sono ideologie né 
egoismi di partito: solo una grande voglia di 
lavorare per la collettività.

R 2) Credo innanzitutto che vada stimolata la 
partecipazione dei cittadini alle decisioni più 
importanti. Lanceremo un progetto che punti 
allo sviluppo del paese secondo i canoni del-
l’economia sostenibile, soprattutto attraverso 
il turismo e la valorizzazione dei prodotti ti-
pici. Infine, un piano di opere pubbliche, in 
particolare i cimiteri e l’illuminazione pubbli-
ca, cercando l’afflusso di finanziamenti mirati 
da parte degli enti superiori. Infine non ab-
bandoneremo i progetti messi in essere dalla 
precedente amministrazione. Intendo riferir-
mi alla raccolta dei rifiuti “porta a porta”, al 
progetto “Tre Valli” per le energie alternative; 
all’associazione dei comuni“Terre dei peligni” 
con Raiano, Vittorito e Corfinio. 

Domande
1) Ci può illustrare le ragioni della sua candidatura e le caratteristiche della lista 
da lei guidata?
2) Tre progetti con i quali intende caratterizzare fin da subito la sua amministra-
zione qualora dovesse diventare sindaco?

Francesco Giammarco, candidato alla cari-
ca di sindaco di Prezza per la lista “Insieme”, 
ha 35 anni. Svolge la professione di avvocato. 
Candidato per la prima volta nel 2006, ha già 
ricoperto la carica di consigliere comunale di 
opposizione nella precedente legislatura.

R 1) Mi sono candidato, dopo l’esperienza 
degli ultimi cinque anni, per dare un contri-
buto, con grande umiltà, ad amministrare nel 
modo migliore l’intero comune, sia il capo-
luogo che la frazione di Campo di Fano. La 
nostra lista, che abbiamo chiamato “Insie-
me”, è una lista civica, con candidati scelti 
al di fuori di ogni logica di appartenenza par-
titica e di orientamento politico. Unica moti-
vazione, quella di mettersi a disposizione dei 
cittadini.

R 2) Innanzitutto, questo nei primi mesi, 
avviare a soluzione il problema dell’illumi-
nazione pubblica sia a Prezza capoluogo 
che a Campo di Fano, un problema mol-
to sentito dai cittadini di ambedue i centri 
abitati. Poi, un progetto a lunga scadenza 
tendente al recupero del centro storico di 
Prezza capoluogo. Si tratta di un centro 
storico di pregio ma che, per incuria, per 
mancanza di finanziamenti o per altro, non 
è certamente ben messo. Redigeremo un 
progetto di massima e cercheremo i finan-
ziamenti mirati disponibili. Infine, valoriz-
zare al massimo il ruolo delle associazioni, 
soprattutto le due Pro Loco e le società 
sportive. Crediamo che questa possa esse-
re una via importante per prevenire e bloc-
care elementi di devianza giovanile che ci 
sono anche nei nostri due centri.

Prezza

Fausto Bruno Luciano Lattanzio Riziero Zaccagnini
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di walter martellone 
Non solo il calcio vince a Pratola Peli-
gna. Dopo la splendida affermazione 
della squadra del presidente Panella 
approdata in Promozione, soddisfa-
zioni arrivano anche dalla Gsd Volley 
Pratola 78 di pallavolo. La società 
del presidente Guerino Colaiacovo, 

ha vinto cinque 
dei sei campio-
nati provinciali 
nella quale era 
i m p e g n a t a , 
confermando 
la bontà degli 
atleti e dello 
staff tecnico, 
guidato dal di-
rettore Emilio 
Di Bacco e del 
secondo allenatore Norberto Arquil-
la, da Fiorenzo Civitareale e dagli 
allievi Enza Fabrizi e Serena Moca. 
Hanno vinto il campionato, le squa-
dre maschili under 14 e under 16 e 
le squadre femminili under 13, under 
14 e under 18, l’ultima in ordine di 
tempo a trionfare. Quest’ultima squa-
dra è anche vice campione regionale, 
avendo perso, dopo una partita ti-
ratissima giocata lo scorso 17 aprile, 
la finale contro il S. Gabriele Vasto, 
nelle cui fila giocano due componen-
ti della nazionale di beach volley. La 
prossima finale importante, con in 
palio anche in questo caso il titolo di 
campione regionale, ci sarà il pros-

simo 8 maggio e vedrà in campo le 
ragazze della under 14. La società 
pratolana è anche impegnata in un 
campionato molto difficile di serie C 
femminile e sta disputando in questo 
periodo i play out salvezza. Le proba-
bilità di conservare la categoria sono 
molto buone visto che la squadra è 

seconda in clas-
sifica in uno dei 
gironi da sei. 
Considerato che 
retrocedono in 
serie D le ultime 
due di ogni giro-
ne, l’ottimismo 
è d’obbligo e le 
speranze di gio-
care il prossimo 
anno in questa 

categoria, sono molto alte. Questi ri-
sultati sempre di alto livello, suscitano 
interesse da parte degli organi fede-
rali nazionali ed in particolare dell’al-
lenatore della nazionale femminile di 
volley Massimo Barbolini, già ospite 
della società pratolana e sempre in 
contatto con i vertici tecnici della so-
cietà, che annualmente esprime atleti 
ad alto livello. L’esempio è Lucia Di 
Bacco, tesserata con la Gsd Volley 
Pratola 78, ed in forza in prestito da 
due anni alla Ciao Carab Arabona 
di Manoppello Scalo, che milita nel 
campionato di serie B, della quale 
l’atleta pratolana è la top scorer della 
stagione.

sport

Pratola 
trionfo 

“al volo”
Cinque dei sei campionati vinti dalla società 
di pallavolo pratolana. Un serbatoio di promesse.

Il triplice 
fischio

Il primo maggio il San Nicola si gioca la promozione. Pratola già festeggia, 
il Popoli retrocede.

Nella giornata che ha visto fermi 
i campionati di Eccellenza e Pro-
mozione, il nostro commento alle 
gare riguarda solo il campionato 
di Prima Categoria, che ha visto 
disputata la penultima giornata 
della stagione. Prima però diamo 
uno sguardo alla situazione dei 
campionati maggiori, che hanno 
ancora molto da dire nell’ultima 
giornata del 1° maggio. In Eccel-
lenza il San Nicolò a Tordino ha 
stravinto il campionato, nella zona 
alta c’è da assegnare la quinta 
posizione (ultima utile per i play 
off) e a contendersela saranno il 
Cologna Paese e il Martinsicuro. 
Discorso molto aperto anche nel-
la zona bassa della classifica con 
diverse squadre in lotta per evitare 
play out. In Promozione (girone 
B), tutto ancora aperto con le due 
battistrada San Nicola Sulmona e 
Vasto Marina in lotta per la vitto-
ria del campionato. San Nicola in 
vantaggio (+ 2) sui vastesi e co-
stretto a vincere l’ultimo insidio-
so match a Sambuceto contro la 
Folgore. Non meno complicata la 
sfida del Vasto Marina, che andrà 
a far visita al Penne, impegnato 
come del resto il Sambuceto, ad 
assicurarsi una buona posizione 
nella griglia dei play off, dove co-
munque le quattro squadre che si 
incontreranno, sono già certe. In 
Prima Categoria (girone C), arriva-
no altri verdetti dopo la vittoria del 
campionato del Pratola, che salu-
ta i propri tifosi nella giornata dei 
festeggiamenti, pareggiando con il 
Pacentro (1-1). Partita vera quella 
all’Ezio Ricci, anche se con la vit-
toria già acquisita, il Pratola ine-
vitabilmente ha giocato in modo 
più tranquillo. Vantaggio con Sa-
batini e pareggio di Cimaglia per 
gli ospiti, che con questo pareggio, 
vengono scavalcati dalla Torrese 
del neo tecnico Valdo Lerza, su-
bentrato in settimana a Vittorio 
Petrella. Per la seconda posizione 
tutto si deciderà all’ultima giornata 
con il Pacentro impegnato in casa 
con il Manoppello e la Torrese in 

casa del Pianella. Vince il Raiano 
in casa contro il G. Chiola Pescara 
(3-1) e rimane in lotta per l’ultimo 
posto play off, anche se sembra im-
probabile un passo falso del Team 
604, impegnato in casa contro il 

Tocco già salvo. Eliminato anche 
dalla Coppa Abruzzo, per il Raia-
no l’approdo ai play off, sarebbe 
l’unico motivo di soddisfazione 
per una stagione che francamen-
te poteva andare meglio. Perde il 
Goriano contro la Torrese (0-3), 
che ritrova gol e vittoria come non 
gli capitava da diverse settimane 
e si prepara ad affrontare i play 
out salvezza. Sconfitta resa meno 
amara dal pareggio del Popoli 
che a Rosciano non va oltre il pari 
(0-0) e retrocede mestamente in 
Seconda Categoria, dopo diverse 
stagioni vissute a buoni livelli. è 
una brutta retrocessione quella del 
Popoli, al quale auguriamo di tor-
nare da subito in un campionato 
che più gli compete. w.mar.

Promozione Gir. B

San Nicola Sulmona 	 88
Vasto Marina 		  86
Folgore Sambuceto 		 65
Penne 			   63
San Salvo 		  54
Amatori Passo Cordone 	 48
Flacco Porto Pe 		  47
Roccasacalegna 		  45
Real San Salvo 		  44
Torre Alex Cepagatti 	 43
Vestina 			   40
Vis Pianella 		  39
2000 Acqua & Sapone 	 35
Perano 			   35
Lauretum 		  25
Daniele Cericola 		  21
Moscufo 			  20
Scerni 			   15	

Eccellenza
 
San Nicolò 		  73 
Mosciano 		  66
Alba Adriatica 		  63
Francavilla 		  51
Cologna Paese 		  50
Martinsicuro 		  48
Castel di Sangro 		  46
Rosetana 			  45
Pineto 			   44
Spal Lanciano 		  43
Montesilvano 		  42
Casalincontrada 		  40
Montorio ‘88 		  40
Guardiagrele 		  39
Sporting Scalo 		  28
Virtus Cupello 		  28
Angizia Luco 		  25
Morro d’Oro 		  24	 			

	
	

	
	

Prima categoria Gir. B 

Tre Ville			   68
Castelfrentano A. S. D.	 56
Torino di Sangro		  49
Audax			   44
Fossacesia		  44
Roccaspinalveti		  44
Castello 2000		  43
San Paolo Calcio Vasto	 40
Casalbordino		  38
Orsogna A. S. D.		  37
Quadri			   35
Virtus Ortona Calcio 2008	 34
Villa S. Vincenzo		  33
Torrebruna		  30
Paglieta			   25
United Cupello		  18

Prima categoria Gir. C 

Pratola Calcio 1910	 70
Torrese Calcio		  64
Pacentro 91		  63
Valle Aterno Fossa		  55
Team 604			  44
Atletico Manoppello Scalo	 43
Raiano			   42
Lettese			   40
Rosciano			   36
G. Chiola Silch Pescara	 36
Centerba Toro Tocco	 33
Brecciarola		  29
Scafa A. S. D.		  29
Pianella Calcio		  28
Goriano Sicoli		  18
Popoli Calcio		  13

Classifica aggiornata al 23 aprile

GIOCO DEL

GIOCHI
e  SERVIZI

E. D’APRILE

GIOCHI
e  SERVIZI

E. D’APRILE

Presso la Tabaccheria n. 1
in Corso G. Garibaldi n. 60 

RAIANO (AQ)

APERTO ANCHE LA DOMENICA !
CHIUSO IL LUNEDÌ

SCOMMESSE
SPORTIVE

SCOMMESSE
SPORTIVE

BAR CAFFè MACO
Tabaccheria n. 5

Via Bagnaturo, 4 - Pratola Peligna (AQ)

V. Lerza - neo all. Torrese
www.calciopeligno.blogspot.com
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di elisa pizzoferrato 
SULMONA. Non è Carnevale, ma 
c’è tanta “ironia” nel programma pre-
sentato dal Comune di Sulmona per 
la Pasqua 2011. A leggerlo si scopre 
che un turista “avrebbe potuto” visi-
tare la mostra dell’istituto scolastico 
Mazara se non fosse che, iniziata il 
12 si è già conclusa martedì scorso.  
Avrebbe potuto, altresì, il nostro sba-
dato turista, partecipare alla rassegna 
teatrale “Andando per favole” oppure 
assistere al concerto evento di Patty 

Pravo in programma rispettivamen-
te il 18 e il 20 aprile, peccato che il 
cartellone sia stato presentato proprio 
il 20.  Ma non tutto sembra perduto. 
Si farebbe, infatti, in tempo a visitare 
ben cinque mostre di cui quattro di 
pittura, partecipare ad un laboratorio 
di musica moderna, alla XI marcia in-
ternazionale “Sentiero della Libertà” 
e al Gran Galà di canto presso il tea-
tro comunale di Sulmona, tutto que-
sto, però, a patto che il nostro turista 
decida di restare a Sulmona fino al 30 

di aprile. Sembra uno scherzo, eppu-
re è realtà. Appuntamenti presenti e 
passati che nulla hanno a che vedere 
con la Pasqua e che per di più non 
hanno nulla a che fare (nei pochi ri-
chiami di qualità) con la organizzazio-
ne e il sostegno del Comune. E così, 
il periodo pasquale da momento di 
rilancio turistico per la città è dive-
nuta l’ennesima occasione perduta 
dalla nostra amministrazione comu-
nale del tutto incapace di gestire una 
città di arte, cultura e turismo come 
Sulmona viene definita. Non resta, 
quindi, che godersi la processione del 
venerdì Santo della SS. Trinità e, la 
domenica di Pasqua, alle ore 10.30 
in piazza Garibaldi, il suggestivo rito 
della Madonna che Scappa in piazza. 
La tradizione, almeno, non tradisce. 
Ma volgendo lo sguardo fuori Sulmo-
na, si potrebbe andare a Barrea, dove 
la sera del sabato Santo, a partire dalle 
18, tutta la popolazione partecipa alla 
Passione Vivente, rappresentazione 
che dal centro storico, ai piedi del ca-
stello, si svolge lungo tutto il paese fin 
sulla collina adiacente e capace di ri-
chiamare un gran numero di spettatori 
non solo abruzzesi. A Barrea.  

Cultura: 
la farsa di Pasqua

Un cartellone misero, presentato in ritardo e con “eventi” già consumati. 
L’ennesimo flop della giunta Federico.

Da sabato 23 a martedì 26 aprile
Orari: 18-20-22

Lunedì 25 unico spettacolo ore 21

Habemus Papam     
un film di Nanni Moretti 

con Michel Piccoli, Nanni Moretti, Margherita Buy

Alla morte del vecchio Papa, il Conclave si 
riunisce per eleggere il nuovo pontefice. La 
scelta cade sul cardinal Melville, ma il pre-
scelto, per paura di non essere in grado di 
salire degnamente al soglio pontificio, è as-
salito da dubbi e fortissime ansie che si ma-
nifestano con un’improvvisa depressione. Il 
Vaticano decide così di rivolgersi al profes-
sor Brezzi, ottimo psicanalista, chiamato ad 
assistere e aiutare Melville a risolvere i suoi 
problemi.

Nuovo Cinema Pacifico
tel. 0864 33199

SULMONA. Una vita straordinaria, 
finita tragicamente tra le montagne 
della Valle Peligna il venerdì Santo 
di otto anni fa, quando la direttrice di 
ferro si uccise nel suo appartamento 
di via Lamaccio con la pistola d’or-
dinanza. La storia di Armida Misere 
diventa un film e Sulmona, ancora 
una volta, si trasforma in un set ci-
nematografico. Le prime immagini 
sono state catturate in occasione del-
la processione del Cristo morto ieri, 
processione a cui, nella Pasqua del 
2003, Armida Miserere non si pre-
sentò. Il progetto cinematografico è 
già in cantiere da qualche anno, ma 
solo ora, grazie al riconoscimento del 
film come di interesse culturale na-
zionale da parte del ministero, l’opera 
di Marco Simon Puccioni, già ospite 
del Sulmonacinema con “Riparo”, sta 
vedendo la luce. A fare da attrattore, 
ancora una volta la Sulmonacine-
ma-Abruzzo Film Commission che, 

a distanza di poco più di un anno 
dall’evento Clooney, riporta in città 
e sul territorio l’industria della setti-
ma arte. La troupe cinematografica 
della AMovie e dell’Intelfilm tornerà 
a Sulmona tra settembre e novembre 
per l’avvio ufficiale delle riprese che 
avranno come probabile protagonista 
Valeria Golino e un cast di grande re-
spiro. Un ulteriore successo per Sul-
monacinema che da sempre crede 
«nell’economia della cultura» e che 
offrirà con questo film un’altra im-
portante vetrina al territorio.

Un film sulla direttrice di ferro

SULMONA. Continua il successo del-
la manifestazione internazionale del 
Freedom trail, arrivata alla sua un-
dicesima edizione e che quest’anno 
vedrà la  partecipazione di circa 400  
persone, distinte per sesso, età, classi 
sociali. Un’unica comunità unita nella 
tre giorni di marcia, dal 28 aprile fino 
al 30, dalla  profonda riflessione che 
scaturisce dal ripercorrere il “sentiero” 
che durante la seconda guerra mon-
diale conduceva alle linee alleate, alla 
“libertà”. Una riflessione che culmina 
nella socializzazione dei marciatori e 
nella scoperta della natura, «un inte-
grazione formativa», come amano defi-

nirla gli organizzatori del Liceo Fermi 
e dell’Associazione “Il sentiero della Li-
bertà”. Dopo la puasa del 2009, dovuta 
alla tragedia del terremoto, al percorso 
al contrario dello scorso anno, stavolta 
si tornerà a quello originario che toc-
cherà Campo di Giove, Taranta Peligna 
e Casoli, con tappe intermedie per la 
commemorazione di Ettore De Corti 
a Guado di Coccia e Donato Ricchiuti 
a Lama dei Peligni. Questa edizione è 
caratterizzata dall’uscita in italiano del 
libro “The Rome escape line (Linea di 
Fuga 1943-44)” di Sam Darry, un altro 
tassello che contribuisce alla ricostru-
zione della “resistenza umanitaria”.

Freedom trail: in marcia dal 28 al 30 aprile
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Un anno fa, quando 
si presentarono con 
le liste a Rocca Pia e 
Roccacasale, pensa-
vamo che fosse una 
“una tantum”. Grave 
sì, ma certamente 
un episodio isolato, 
legato ad un periodo 
di particolare stress 
lavorativo. Ed invece 
eravamo in errore. Gli 
agenti di custodia del 
carcere di Sulmona ci 
riprovano anche que-
st’anno. Hanno pre-
sentato tre liste. Una 
a Villalago, capeggia-
ta da tal Cristian Di 
Camillo, di Sulmona, 
di stanza a Milano, di-
staccato per un anno nella città 
ovidiana a causa del terremoto; 
poi un anno in malattia; ora dove-
va ripartire per Milano. Con que-
sta “opportunità” posticiperà il 
rientro di trenta giorni. A Cocullo, 
addirittura, le liste di agenti di cu-
stodia sono due. Una capeggiata 
da Antonio Zinatelli, residente a 
Sulmona, ma originario di Cocul-
lo. Dice che ha fatto la lista per 
rientrare in minoranza. In realtà, 
gli otto candidati sono tutti agen-
ti in cerca di trenta giorni di “va-
canza”. Così l’altra lista, guidata 
da Franco De Bellis, anche lui 
originario di Cocullo. Ma la lista 
è dichiaratamente fantasma. In-
terpellati sulle ragioni della can-
didatura, tutti dicono, mostrando 
dialettica pronta e competenza 
subitanea, che vogliono dare un 
contributo alla crescita e allo svi-
luppo del paese. Poi però, insi-
stendo, gratta gratta, viene fuori 
la verità. «La legge ce lo consen-
te – dicono – quindi non vedia-

mo cosa ci sia di scandaloso a 
cogliere questa opportunità». E 
poi aggiungono: «Il nostro è un 
lavoro molto difficile, soprattut-
to nel carcere di Sulmona. Tutte 
le occasioni che si presentano 
per poter evadere dall’ambiente 
carcerario vanno colte. Ne va il 
nostro equilibrio psichico e fami-
gliare». Non vogliamo esprimer-
ci su questo punto. Tocca a chi 
dirige il settore carceri, a livello 
nazionale e dentro la struttura di 
via Lamaccio, raccogliere il grido 
di allarme. Solo che ci mettiamo 
nei panni dei cittadini di Cocullo 
e Villalago. Già oggi credere nel-
la politica è diventata impresa 
titanica. Queste scelte, la presen-
tazione di candidati improbabili, 
alla fine rischiano di darle il colpo 
mortale. Ma quello che più scon-
certa è che la gente, alla fine, so-
lidarizza con loro, “poveri ragaz-
zi”.  Se la politica non è più cosa 
seria, vale la pena di trasformarla 
in un gioco. O no? grizzly

Chi va...

I politici 
per “gioco”



... chi viene

Una sfida tutta al femminile a 
Secinaro, una prima volta per 
la Valle Subequana, tra Dolores 
La Rocca e Clementina Graziani. 
Ileana Schipani che, a Scontro-
ne, dopo aver guidato per cin-
que anni l’opposizione, ci riprova 
e ripropone la sua candidatura. 
L’altra volta anche qui fu batta-
glia a due, con Patrizia Melone, 
sindaco uscente. Oggi, la Melo-
ne non può più concorrere. Ma la 
Schipani resta in corsa. E poi c’è 
Loreta Risio, in lizza per la carica 
di sindaco di Cocullo. Ma sono 
moltissime le donne presenti 
nelle varie liste. Su dieci comuni 

del Centro Abruzzo, le candidate 
sono 41, in prevalenza giovani, in 
gran parte laureate. Alcune fanno 
politica da tempo, avendo appre-
so in casa lo stimolo all’impegno 
ed all’interesse pubblico o per 
esperienze più recenti. è il caso 
di Giulia Lacapruccia a Popoli; di 
Agata Di Meo e Letizia Ferrelli a 
Prezza; di Ada Fazi e Noemi Silve-
ri  a Secinaro. Altre, invece, han-
no scelto di candidarsi dopo una 
lunga militanza all’interno delle 
associazioni, ricreative e cultura-
li, del paese. Per loro l’impegno 
pubblico nei consigli comunali 
sarà una continuazione di quel-

lo nel “sociale”. Altre portano 
in dote quanto hanno appreso 
nelle esperienze di studio svolte 
fuori del paese. Un modo per im-
mettere idee nuove in situazioni 
anchilosate da diatribe strapae-
sane. Rigorosamente apolitiche 
ed ideologiche, tranne, forse, 
qualche eccezione, si dichiarano 
interessate a risolvere i problemi 
dei cittadini. Le candidature al 
femminile, in sostanza, sono lo 
specchio dei tempi che viviamo. 
Dove lo slogan prevalente è: “I 
problemi non sono né di destra 
né di sinistra. Vanno affrontati 
e risolti per quello che sono”. 
Quello che i cittadini dei dieci 
paesi chiamati al voto sperano, 
tuttavia, è che le candidate por-
tino nella politica e nell’ammi-
nistrazione più concretezza, più 
respiro nell’individuare i proble-
mi e nell’ispirare le scelte. A co-
minciare dalle quattro candidate 
alla carica di sindaco. Perché di 
questo c’è grande bisogno. E 
che gli uomini, loro predecesso-
ri, non hanno dimostrato di sa-
pere e voler fare. grizzly

La quota 
rosa
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l’intervista

Edoardo Facchini, 68 anni, 
è il presidente del Tribuna-
le dei diritti del malato di 
Sulmona. In precedenza, 
negli anni ‘80, aveva rico-
perto la carica di assessore 
comunale di Castel di San-
gro. Trasferitosi a Sulmo-
na, aveva diretto il Centro 
studi Ignazio Silone.

La sanità, negli ulti-
mi tempi, è diventata 
uno dei nodi centrali 
della crisi della Valle 
Peligna. Qual è la sua 
valutazione comples-
siva dal suo punto di 
osservazione di presi-
dente del tribunale dei 
diritti del malato?	
Certo l’essere in condizio-
ne privilegiata come punto 
di osservazione ci consente 
di dire molto sinteticamen-
te quanto segue. La sanità che 
comprende strutture ospedaliere 
e servizi vari sul territorio, non 
escludendo Popoli, resta l’unica 
industria con il maggior numero 
di dipendenti. Se fosse messa in 
condizione di funzionare, cosa che 
purtroppo non è, garantirebbe una 
certezza di lavoro ed una qualità di 
assistenza che non avrebbe nulla 
da invidiare ad altre realtà esistenti 
in altre Regioni.

Occhio del ciclone della crisi 
della sanità è la situazione, 
catastrofica, dell’ospeda-
le. Quali sono, secondo 
lei, i problemi per i citta-
dini e cosa dovrebbe fare 
la politica, a tutti i livelli, 
per garantire un servizio 
adeguato e per scongiu-
rare i tagli?
C’è un abuso, anche nel 
“piano di riordino” della 
Dott.ssa Baraldi, della paro-

la “razionalizzazione”. La realtà è 
completamente diversa. A discapi-
to di ospedali territoriali da poten-
ziare nel personale e nelle attrez-
zature, si lasciano aperte piccole 
realtà ospedaliere che a loro volta 
non garantiscono la salute e nean-
che la vita degli utenti. Stessa cosa 
vale per i servizi sul territorio.

Se la sanità pubblica vive un 
momento delicato, quella pri-
vata non se la passa certamen-
te meglio. C’è, secondo lei, un 
disegno di spoliazione di que-

sto territorio che, oltre 
all’industria, riguarda 
anche i servizi? 
La Dott.ssa Baraldi preve-
de, nel “piano di riordino”, 
la possibilità di società pub-
blico-privato. Lo abbiamo 
accennato noi nel discorso 
che riguarda il San Raffae-
le, anche perché la Regio-
ne Abruzzo è in una situa-
zione debitoria notevole, 
riteniamo che si salverebbe 
capra e cavoli se si trovasse 
il modo di arrivare ad una 
simile soluzione.

Anche i “distretti di 
base” vivono una fase 
di pesante ridimensio-
namento, soprattutto 
nelle zone periferiche 
(Castel di Sangro, Pra-
tola, Castelvecchio Su-
bequo; i servizi per il 

sociale). In un territorio con 
grande presenza di popolazio-
ne anziana. Quali scelte biso-
gnerebbe compiere per inver-
tire questa tendenza?
Ci sarebbe molto da approfondi-
re perché la medicina sul territo-
rio esiste solo in quanto esistono 
i medici di base. Ma non è questo 
il punto principale. Sul territorio 
occorrono strutture ed organizza-
zione che va bel altro oltre la fan-
tomatica Adi  (assistenza sociale 
integrata).

I malati 
senza diritti

Giulia Lacapruccia

Ileana Schipani
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